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1. PREMESSA: 
 

La valutazione previsionale del clima acustico, condotta ai sensi dell’art. 8 della Legge quadro 
sul rumore ambientale n. 447/95, è finalizzata a dimostrare che le nuove realtà insediate non 
subiranno un’esposizione al rumore ambientale superiore a quella attesa dalla normativa per 
la destinazione d’uso prevista. 
 

 
 

Nella presente relazione verrà preso in considerazione il Piano di Lottizzazione che prevede 
la realizzazione di 6 nuovi edifici per un totale di 14 nuove unità immobiliari a prevalente 
destinazione d’uso residenziale (12 u.i. a destinazione d’uso residenziale + 2 u.i. a 
destinazione d’uso commerciale) in un lotto accessibile dalla S.P. 91, Via Indipendenza, nella 
frazione Nosadello, Comune di Pandino (CR), identificato al NCEU al foglio 16. (Vedi Figura 
1) 
 

Gli edifici realizzati risulteranno sviluppati su 2 piani fuori terra. 
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Figura 1 – Vista aerea del territorio del Comune di Pandino (Immagine originale tratta da Google Earth) 
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2. IDENTIFICAZIONE DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO: 
 

Il lotto oggetto della presente relazione risulta ubicato nella frazione di Pandino chiamata 
Nosadello; tale centro urbano si sviluppa ai margini della S.P. n. 91, Via Indipendenza nel tratto 
di interesse, quindi un’area a carattere eterogeneo, caratterizzata dalla presenza di edifici 
residenziali, di attività commerciali, di attività di servizi e da infrastrutture stradali. 
 

Nel dettaglio si passano a descrivere i confini del lotto, partendo da NORD e procedendo in 
senso orario. (Vedi Figura 1 e Figura 2) 
 

Per la determinazione delle eventuali distanze citate verranno utilizzati gli elaborati grafici 
forniti dalla Committenza e lo strumento di misura “righello” di Google Earth. 
 

• NORD: lungo tale orientamento il lotto oggetto della presente relazione confina con 
alcuni edifici a destinazione d’uso residenziale e con alcuni terreni agricoli. 

 

 
 
 

 

  



P R O G E S I   S.r.l. 

Document1   Pagina  5 / 31 

 
 

• EST: lungo tale orientamento il lotto oggetto della presente relazione confina con 
l’area esterna di pertinenza di alcuni edifici residenziali. 
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• SUD: lungo tale orientamento il lotto oggetto della presente relazione confina con la 
carreggiata della S.P. n. 91, Via Indipendenza nel tratto di interesse. Sul lato 
opposto della carreggiata sono ubicati alcuni edifici fronte strada a destinazione 
d’uso residenziale. 
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• OVEST: lungo tale orientamento il lotto oggetto della presente relazione confina con 
l’area di pertinenza di una trattoria con soprastante abitazione (Sud-Ovest) e 
con alcuni terreni agricoli (Nord-Ovest). 
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Figura 2 – Vista aerea del territorio del Comune di Pandino (Immagine originale tratta da Google Earth) 
 

 
 
 

Indicazione del lotto oggetto 
della presente relazione 
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3. ASPETTI METODOLOGICI: 
 

In seguito all’analisi del lotto e del suo intorno, sono state individuate le seguenti sorgenti di 
rumore influenti sull’area: (Vedi Figura 3) 
 

• I n f r a s t r u t t u r e   s t r a d a l i : 
 

o S.P. n. 91 - Via Indipendenza: Situata immediatamente a SUD rispetto al lotto oggetto della 
presente relazione, è una strada extraurbana che costituisce asse di collegamento secondario 
tra il territorio milanese ed il territorio cremasco e rivoltano, quindi caratterizzata da un sensibile 
traffico di autoveicoli e mezzi pesanti per tutto l’arco della giornata. 
In prossimità del lotto oggetto della presente relazione la viabilità su Via Indipendenza è regolata 
da 2 semafori, per limitare la velocità dei mezzi che transitano all’interno del centro urbano. 

 

o Non sono presenti altre infrastrutture stradali influenti sul lotto oggetto della presente 
relazione. 

 

• A l t r e   s o r g e n t i : 
 

o Trattoria “Pesa”: L’edificio nel quale è insediato il pubblico esercizio è ubicato in un lotto 
adiacente quello oggetto della presente relazione → Vedi figura 3. 
Il piano terra dell’edificio è occupato dai locali della trattoria, mentre il piano primo presenta una 
destinazione d’uso residenziale. 
L’attività del pubblico esercizio è limitata alla somministrazione di cibi e bevande, non vengono 
organizzate serate con eventi, musica dal vivo o altre manifestazioni. 
In virtù delle considerazioni sopra riportate e della netta prevalenza del rumore derivante dal 
traffico stradale circolante sulla S.P. n. 91, non si ritiene significativo il contributo generato dalla 
sorgente “trattoria” sul clima acustico della zona. 

 

Nel ponderare la scelta della posizione più opportuna dove effettuare i rilievi fonometrici, si è 
cercato di individuare un punto significativo all’interno dell’area (Vedi Figura 4) che potesse 
caratterizzare la sorgente considerata acusticamente significativa → S.P. n. 91 – Via 
Indipendenza. 
 

Avendo la necessità di rappresentare dettagliatamente il rumore derivante dal traffico stradale, 
si è provveduto ad effettuare un rilievo fonometrico che comprendesse l’intero periodo di 24 
ore. 
 

Inoltre, per validare la formula di propagazione in campo libero utilizzata per effettuare le stime 
previsionali di clima acustico all’interno dell’area oggetto della presente relazione partendo 
dall’unica sorgente acustica oggetto di studio insistente sulla stessa (S.P. n. 91), sono stati 
effettuati due rilievi fonometrici di breve durata: i rilievi sono stati condotti simultaneamente, 
posizionando uno strumento in prossimità dell’infrastruttura stradale S.P. n. 91, a circa 1,5 
metri lineari dalla carreggiata ed in corrispondenza del punto di rilievo da 24 ore; il secondo 
strumento è stato invece posizionato in prossimità del confine NORD del lotto oggetto della 
presente relazione, ad una distanza dalla carreggiata della S.P. n. 91 pari a circa 80 metri in 
linea d’aria. 
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Figura 3 – Vista aerea del territorio del Comune di Pandino con inserimento del planivolumetrico nell’area oggetto della presente relazione 
 

 
 
 

Indicazione del lotto oggetto della 
presente relazione 

Trattoria “Pesa” 
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Figura 4 – Vista aerea del territorio del Comune di Pandino con indicazione del lotto 
oggetto della presente relazione, della posizione del rilievo fonometrico da 24 ore        e 
dei rilievi fonometrici di breve durata 
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4. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA: 
 

Nei giorni del 10 e 11 maggio 2018 è stata 
condotta l’indagine fonometrica; le condizioni 
meteorologiche erano buone, con vento scarso 
e precipitazioni. 
 

Per l’effettuazione del rilievo sulle 24 ore è stata 
impiegata un’unità mobile per il rilevamento 
acustico autoalimentata e dotata di palo 
telescopico per il posizionamento del microfono 
ad un’altezza di 5 metri dal suolo. 
 

Sono stati impiegati due fonometri integratori 
(strumento per la misura del rumore conforme 
a caratteristiche internazionali di precisione per 
apparecchi elettrici) conformi alle IEC 651 Tipo 
1 - IEC 804 Tipo 1 - IEC 61672, completi di 

microfono a campo libero 
da ½‘’ e preamplificatore. 
 

I fonometri sono stati tarati con calibratore di 
livello sonoro conforme alla IEC 942 classe 1, 
prima e dopo la misura senza riscontrare 
sensibili variazioni. 
 

I fonometri, i microfoni ed il calibratore sono 
stati calibrati presso un centro SIT. (si allega 
alla presente, copia dei certificati di calibrazione 
e conformità) 
 

Tipo Marca Modello n° seriale Certificato di calibrazione n° 

FONOMETRO Larson & Davis 831 0001872 
SIT 3755/17 

MICROFONO Larson & Davis 377B02 111755 

FONOMETRO Larson & Davis 824 3308 
SIT 3754/17 

MICROFONO Larson & Davis 2541 8698 

CALIBRATORE Larson & Davis CAL200 4663 SIT 3753/17 
 

È opportuno utilizzare strumenti in grado di determinare in modo accurato la fluttuazione del 
rumore ed effettuare una corretta integrazione, in quanto le sensazioni del Tecnico 
potrebbero essere influenzate dalla variazione istantanea del livello di rumore presente.  
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5. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA E LIMITI DI RUMORE: 
 

Per verificare la compatibilità dei livelli sonori che caratterizzano l’area oggetto 
dell’intervento, con la destinazione d’uso residenziale, si deve fare riferimento: 
 

• Ai valori previsti dalla classificazione acustica del territorio (strumento che 
prevede la suddivisione del territorio comunale in classi, in relazione all’uso, cui sono 
associati limiti per i periodi diurno e notturno – Tabella 1). 

 

Tabella 1 – Limiti assoluti di immissione in relazione alla classificazione acustica del territorio 
 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

diurno notturno 

I – Aree particolarmente protette 50 40 

II – Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III – Aree di tipo misto 60 50 

IV – Aree di intensa attività umana 65 55 

V – Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 
 

La classificazione acustica del Comune di Pandino divide l’area oggetto della 
presente relazione in 3 classi: 

 

• L’area più a SUD, prossima alla carreggiata della S.P. n. 91, che sarà in futuro 
occupata dai parcheggi di pertinenza del piano di lottizzazione ricade in una 
zona di Classe IV – Aree di intensa attività umana (Vedi Figura 5), quindi 
assoggettata ai seguenti limiti: 

 

65 dBA nel periodo diurno   55 dBA nel periodo notturno 
 

• L’area intermedia al PL, che sarà in futuro occupata dall’edificio più prossimo 
alla S.P. n. 91, ricade in una zona di Classe III – Aree di tipo misto (Vedi 
Figura 5), quindi assoggettata ai seguenti limiti: 

 

60 dBA nel periodo diurno   50 dBA nel periodo notturno 
 

• La rimanente area del PL che si sviluppa verso NORD, in futuro occupata da 
edifici a destinazione d’uso esclusivamente residenziale, ricade in una zona 
di Classe II – Aree prevalentemente residenziali (Vedi Figura 5), quindi 
assoggettata ai seguenti limiti: 

 

55 dBA nel periodo diurno   45 dBA nel periodo notturno 
 

---------------------------------------------------------------------------  
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• Alla classificazione delle strade e rispettive fasce di pertinenza acustica. 
Il regolamento previsto dall’art. 11 della legge 26/10/95 n. 447 e richiamato dall’art. 5 
del DPCM 14/11/97, è stato emanato con il DPR 30 marzo 2004 n. 142, quindi si 
deve fare riferimento ad esso per classificare le infrastrutture e definire la relativa 
fascia di pertinenza acustica con i rispettivi limiti acustici. 

 

Secondo il Codice della strada: 
 

S.P. N. 91 – VIA INDIPENDENZA: 
Secondo il Codice della strada, la S.P. n. 91 può essere assimilata ad una strada di 
tipo Cb – Extraurbana secondaria, in quanto per definizione: 

 

“Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con almeno 
una corsia per senso di marcia e banchine 

 

In base a quanto previsto dalla Tabella 2 dell’Allegato 1 del DPR 142/2004, la fascia 
di pertinenza sarà quindi: 
 

• Fascia A:  100 metri  70 db DIURNO  60 db NOTTURNO 
 

• Fascia B:  50 metri  65 db DIURNO  55 db NOTTURNO 
 

L’area oggetto della presente relazione è ubicata ad una distanza dall’infrastruttura 
compresa tra 2 metri (limite SUD del lotto) e 98 metri (limite NORD del lotto) → Vedi 
Figura 4, quindi risulta totalmente all’interno della fascia A di pertinenza acustica 
della S.P. n. 91. 
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Figura 5 – Estratto della classificazione acustica del Comune di Pandino (CR) 
 

  

Indicazione del lotto oggetto 
della presente relazione con 
indicazione delle sagome dei 

futuri edifici 
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6. RILIEVO FONOMETRICO: 
 

Nelle pagine seguenti sono riportati i grafici con l’andamento del rumore misurato nell’area 
oggetto della presente relazione. 
 

• Livello equivalente rilevato all’interno del lotto sulle 24 ore. 
Dalla misura sono stati ricavati i seguenti elaborati grafici: 

 

• Livello equivalente GLOBALE + livello equivalente calcolato 
per ogni ora del campionamento      (Allegato 1) 

 

• Livello equivalente relativo al periodo DIURNO    (Allegato 2) 
 

• Sonogramma relativo al periodo DIURNO     (Allegato 3) 
 

• Livello equivalente relativo al periodo NOTTURNO   (Allegato 4) 
 

• Sonogramma relativo al periodo NOTTURNO    (Allegato 5) 
 

• Misura di breve durata a 2 metri circa dalla S.P. n. 91    (Allegato 6) 
 

• Misura di breve durata a 80 metri circa dalla S.P. n. 91   (Allegato 6) 
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7. CONSIDERAZIONI IN MERITO ALLE SORGENTI DI RUMORE: 
 

Come affermato in precedenza, durante i sopralluoghi e lo studio preliminare dell’area, è 
stata individuata una unica sorgente di rumore influente sull’area, identificata 
nell’infrastruttura stradale S.P. n. 91 – Via Indipendenza. (Vedi considerazioni Paragrafo 
3) 
 

Quanto affermato viene supportato dalle seguenti evidenze: 
 

• nei rilievi fonometrici si è rilevata una maggiore concentrazione di energia alle medio-
basse frequenze, caratteristica tipica del rumore derivante da traffico veicolare, così 
come l’elevata differenza tra i livelli percentili L05 e L95. 

 

• nel grafico relativo al trend orario del livello equivalente 
rilevato nell’area (Vedi Figura sottostante), si rileva un 
andamento del rumore con la tipica parabola Diurno� / 
Notturno  / Diurno�.  (Vedi Figura →   →   →   →) 

 

 
 

L’area oggetto della presente relazione è ubicata ad una distanza dall’infrastruttura 
stradale compresa tra 2 metri (limite SUD del lotto) e 98 metri (limite NORD del lotto) → 
Vedi Figura 4, quindi risulta totalmente all’interno della fascia A di pertinenza acustica 
della S.P. n. 91, caratterizzata dai seguenti limiti: 
 

Fascia A:  70 db Periodo DIURNO  60 db periodo NOTTURNO 
 

Analizzando i livelli di rumore rilevati è possibile apprezzare la compatibilità con i limiti 
previsti: 
 

• Periodo DIURNO  → 66,0 dB(A) < 70 dB; 
 

• Periodo NOTTURNO → 60,5 dB(A) = 60 dB.  
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Si segnala come i valori misurati siano stati rilevati in prossimità della carreggiata della S.P. 
n. 91 ad una distanza pari a circa 1,5 metri lineari dalla stessa, mentre gli edifici facenti parte 
del piano di lottizzazione oggetto del presente studio saranno ubicati ad una distanza 
minima pari a 22 metri lineari. 
 

Tramite la seguente formula per il decadimento in campo libero è possibile propagare il 
rumore della S.P. n. 91 all’interno del lotto oggetto della presente relazione (Vedi Pagine 
seguenti): 
 

𝐿1 − 𝐿2 = 10𝐿𝑜𝑔
𝑟2
𝑟1

 

dove: 
 

  è la differenza tra due livelli a diversa distanza dalla sorgente [dB] 
 
 

  è la distanza del punto più prossimo alla sorgente   [m] 
 
 

  è la distanza del punto più distante dalla sorgente   [m] 
 

----------------- o ----------------- 
 

  

21 LL −

1r

2r
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PRIMA VERIFICA – Edificio più prossimo alla S.P. n. 91: 
 

L’edificio futuro più prossimo all’infrastruttura è ubicato a circa 22 metri. 
 

 

 

Il livello di rumore stimato in facciata al futuro edificio è pari a: 
 

• Periodo DIURNO  → 66,0 dB(A) – 11,5 dB decadimento = 54,5 dB; 
 

• Periodo NOTTURNO → 60,5 dB(A) – 11,5 dB decadimento = 49,0 dB. 
 

Tali valori risultano ampiamente compatibili con i limiti previsti per l’infrastruttura 
stradale: 
 

• Periodo DIURNO  → 54,5 dB(A) << 70 dB; 
 

• Periodo NOTTURNO → 49,0 dB(A) << 60 dB. 
 

Tali valori risultano inoltre compatibili con i limiti previsti dalla classificazione acustica del 
territorio per l’area in questione → Classe III (Vedi Pagina 13 e Figura 5): 
 

• Periodo DIURNO  → 54,5 dB(A) < 60 dB; 
 

• Periodo NOTTURNO → 49,0 dB(A) < 50 dB.  
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SECONDA VERIFICA – Edifici intermedi al Piano di Lottizzazione: 
 

I futuri edifici intermedi al P.L. saranno ubicati a circa 52 metri dall’infrastruttura stradale. 
 

 

 

Il livello di rumore stimato in facciata al futuro edificio è pari a: 
 

• Periodo DIURNO  → 66,0 dB(A) – 15,5 dB decadimento = 50,5 dB; 
 

• Periodo NOTTURNO → 60,5 dB(A) – 15,5 dB decadimento = 45,0 dB. 
 

Tali valori risultano ampiamente compatibili con i limiti previsti per l’infrastruttura 
stradale: 
 

• Periodo DIURNO  → 50,5 dB(A) << 70 dB; 
 

• Periodo NOTTURNO → 45,0 dB(A) << 60 dB. 
 

Tali valori risultano inoltre compatibili con i limiti previsti dalla classificazione acustica del 
territorio per l’area in questione → Classe II (Vedi Pagina 13 e Figura 5): 
 

• Periodo DIURNO  → 50,5 dB(A) < 55 dB; 
 

• Periodo NOTTURNO → 45,0 dB(A) = 45 dB.  
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TERZA VERIFICA – Edifici SUD del Piano di Lottizzazione: 
 

Gli edifici più a SUD del P.L. saranno ubicati a circa 80 metri dall’infrastruttura. 
 

 
 

Il livello di rumore stimato in facciata al futuro edificio è pari a: 
 

• Periodo DIURNO  → 66,0 dB(A) – 17,0 dB decadimento = 49,0 dB; 
A dimostrazione dell’attendibilità di tale stima si segnala come il valore è compatibile con il 
livello di rumore misurato durante il rilievo di breve durata effettuato a circa 80 metri 
dall’infrastruttura stradale in occasione dei sopralluoghi. (Vedi considerazioni Paragrafo 3, 
vedi Figura 4 ed All. grafico n. 7) 

 

• Periodo NOTTURNO → 60,5 dB(A) – 17,0 dB decadimento = 43,5 dB. 
 

Tali valori risultano compatibili con i limiti previsti per l’infrastruttura stradale: 
 

• Periodo DIURNO  → 49,0 dB(A) << 70 dB; 
 

• Periodo NOTTURNO → 43,5 dB(A) << 60 dB. 
 

Tali valori risultano inoltre ampiamente compatibili con i limiti previsti dalla classificazione 
acustica del territorio per l’area in questione → Classe II (Vedi Pagina 13 e Figura 5): 
 

• Periodo DIURNO  → 49,0 dB(A) < 55 dB; 
 

• Periodo NOTTURNO → 43,5 dB(A) < 45 dB.  
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8. CONSIDERAZIONI SUL TRAFFICO INDOTTO DAL PIANO DI LOTTIZZAZIONE: 
 

Essendo prevista la realizzazione di 14 nuove unità immobiliari a prevalente destinazione 
d’uso residenziale (12 u.i. a destinazione d’uso residenziale + 2 u.i. a destinazione d’uso 
commerciale), è atteso un incremento del flusso di autoveicoli nella zona pari a: 
 

• circa 24 unità → stimando 2 autovetture per ogni nucleo famigliare per quanto 
concerne le 12 unità immobiliari a destinazione d’uso residenziale; 

 

• circa 80 unità → stima per quanto concerne le 2 unità immobiliari a destinazione d’uso 
commerciale. 

 

Per valutare l’incremento di rumore generato dal traffico veicolare che verrà indotto al 
completamento del Piano di Lottizzazione, verrà considerato un aumento pari a 40 
autovetture/ora in transito sulla S.P. n. 91 - Via Indipendenza → unica infrastruttura che 
consente l’accesso al lotto oggetto della presente relazione. 
 

Non è previsto l’incremento del traffico di mezzi pesanti imputabili alla realizzazione del 
P.L. 
 

Per effettuare le seguenti previsioni verrà preso in considerazione il valore del rumore 
residuo misurato lungo la S.P. n. 91 durante il periodo DIURNO, pari a 66,0 db(A) → All. 
grafico n. 2. 
 

Verrà inoltre ipotizzata una velocità di percorrenza degli autoveicoli pari a max 50 km/h 
in virtù dei limiti previsti dal codice della strada per l’infrastruttura in questione. 
 

La distanza minima tra la carreggiata della S.P. n. 91 e la facciata degli edifici residenziali 
esistenti prospicienti la stessa è pari a 3 metri lineari; non sono presenti ostacoli tra la 
sorgente ed i ricettori, quindi verrà quindi utilizzato il seguente modello previsionale di 
calcolo (Ontario): 
 

5,499,13)6(2,10*21,0 +−++= DLgQQLgVL PLeq  
 
 

dove: 
 

V    è la velocità espressa in miglia orarie (Km/h *0,621) 
 
 

LQ    è il flusso orario di veicoli leggeri 
 
 

PQ    è il flusso orario di veicoli pesanti 
 
 

D    è la distanza del ricettore dal bordo della strada espressa in piedi (m *3,28) 
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Inserendo i dati nella sopraccitata formula è possibile ricavare che il Leq al ricettore (edifici 
esistenti fronte strada) imputabile al traffico orario indotto dal completamento del Piano di 
Lottizzazione, sarà pari ad un livello di Pressione sonora di 58,6 dB: 
 

Il livello ottenuto dalla somma tra il rumore residuo Diurno rilevato in loco ed il rumore da 
traffico stimato sarà quindi: 
 

 

 Rumore residuo esistente:        66,0 dB  + 
 
 

 Rumore da traffico stimato:        58,6 dB  = 

 Somma energetica dei 2 contributi:      66,7 dB 
 

 

Si ritiene che il traffico indotto dal completamento del Piano di Lottizzazione possa 
considerarsi accettabile, in quanto ipotizzando che durante il periodo diurno (06:00 → 
22:00) i livelli di rumore siano così distribuiti: 
 

• Per 8 ore sia riscontrabile il livello di rumore residuo   → 66,0 dB 
 

• Per 8 ore (durante l’orario di andata e ritorno dal lavoro ed apertura delle 2 attività 
commerciali) sia riscontrabile il livello di rumore dato dalla somma energetica del 
rumore residuo + rumore da traffico stimato    → 66,7 dB 

 

si ottiene un livello di rumore ambientale pari a 66,4 dB, quindi appena superiore al rumore 
esistente e compatibile con i limiti previsti per l’infrastruttura stradale: 
 

• Periodo DIURNO  →  66,4 dB(A)   <   70 dB. 
 
 
 
 

9. RISULTATO DELL’INDAGINE: 
 

In virtù dell’indagine fonometrica effettuata in loco, della destinazione d’uso dei futuri 
ricettori, delle previsioni e considerazioni esposte, si può sostenere che il clima acustico 
al quale saranno esposti i futuri ricettori che si insedieranno a seguito del completamento 
del Piano di Lottizzazione oggetto della presente relazione, sarà compatibile con la 
destinazione d’uso residenziale. 
 

Offanengo, 18/5/2018 
          Il tecnico competente 
 

          geom. Roberto Nicoli 
        Decreto Regionale. n. 9293 del 20/06/2005 
 
 
 
 

A L L E G A T I : 
 

➢ Decreto riconoscimento TCAA ➢ Certificati di taratura catena fonometrica 



 



 



 



 








